VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

23 Luglio 2006

«Si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore»!
PER CELEBRARE…

· Dio si preoccupa per noi! Dio è attento a noi, come Gesù lo era per i suoi discepoli. Se la missione parte dalla sua chiamata e dall’esperienza profonda del Maestro, ora la stessa missione termina con una delicata attenzione sia per i discepoli che per la folla. Gesù nota i diversi bisogni di tutti, le loro necessità. Da una parte quella dei suoi, di prendere un attimo di riposo, dall’altra l’attesa di salvezza del suo popolo. Gesù è il Pastore che pasce il suo popolo!
· Due i temi centrali di questa Liturgia: «Gregge senza pastore» che si apre a ventaglio in diverse prospettive in rapporto a Cristo, alla Chiesa e alla società; e «Cristo nostra pace», proprio di Paolo. Due linee per un percorso unitario di fede dove l’umanità loderà e ringrazierà il Signore per essersi fatto vicino a noi e averci riconciliati (= darci la pace) con noi stessi, con i fratelli e con lui. In questo senso si potrebbe esporre all’entrata un disegno o una icona che evidenzi una di queste linee.
· Gesù nel Vangelo accoglie gli apostoli di ritorno dalla missione e si commuove per la folla, ascoltandola nella loro fame e sete di Parola. Anche noi abbiamo bisogno di Parola e di silenzio. Abbiamo necessità di accogliere la Parola e di riflettere con le nostre parole sulla nostra vita cristiana e sulla nostra missione di cristiani iniziati, appartenenti al popolo di Dio. Sempre più, mentre in Occidente si sono svuotate le chiese, è necessario che ciascun battezzato/cresimato, sorretto settimanalmente dall’Eucaristia, viva tra le persone la missione di testimoniare nella vita la presenza del Signore morto e risorto. Potrebbe essere questo tempo estivo l’occasione per tematizzare un po’ quello che è il proprio vissuto e la propria testimonianza cristiana in comunione con la Chiesa.

· Il silenzio ci dispone ad accogliere e ad ascoltare. La Parola di Dio deve trasformarsi in parole di cui noi conosciamo il significato perché possa essere ascoltata e, quindi, accolto il Mistero cui essa fa riferimento. L’esigenza dell’altro deve tradursi in noi in parole perché possiamo ascoltare e accogliere il mistero (spesso attorniato dalla sofferenza) di chi ci sta accanto. Anche il nostro vissuto va espresso perché possiamo accoglierlo, perché chiediamo perdono per ciò che non va e apriamo la possibilità di miglioramento.

· Una delle attenzioni particolari nella vita della Chiesa attuale riguarda i giovani e gli adulti. Lo sguardo su Gesù, il Pastore che porta la salvezza, che intesse relazioni di accoglienza e di disponibilità sia verso gli apostoli, sia verso la folla che lo cerca, e la riflessione che con Gesù si è definitivamente fatta la riconciliazione e la pace, possono attivare in ciascun credente la disposizione a ricercare quel terreno di dialogo e di confronto con le giovani generazioni e le famiglie di recente costituzione, perché si possa orientare cristianamente la vita. Se la frequenza all’Eucaristia è notevolmente diminuita in questo tempo di ferie, la proposta cristiana può passare attraverso altre vie quali l’accostamento personale dei cristiani, e dei laici in particolare, verso altri battezzati e persone alla ricerca del senso della vita.
· Il tempo estivo è problematico anche per la possibile assenza dei collaboratori o dei ragazzi che durante l’anno scolastico possono aver animato le assemblee liturgiche domenicali. Dall’altro lato possono essere presenti all’Eucaristia domenicale cristiani di passaggio al paese di origine o nei luoghi di villeggiatura. L’accoglienza e la sobrietà nella celebrazione aiutano a creare una buona atmosfera spirituale.

· La colletta ispirata alle Letture avvicina meglio a Gesù, Parola e Pane di vita, buon Pastore che si prende cura della nostra esistenza. Se nella celebrazione volessimo approfondire l’impegno cristiano, l’altra colletta indica i comandamenti e le virtù teologali come ambiti per realizzare la vita di grazia.
CANTI

Introito: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore).

Presentazione dei doni: Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Comunione: Il Signore è il mio pastore (NcdP); Il Signore è il mio Pastore (DDML); Signore Gesù (G. Cento); Venite a me (Venite a me).

Congedo: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XVI Domenica del Tempo Ordinario.

Tutta la storia della salvezza ci ricorda che Dio non rimane insensibile di fronte alle nostre stanchezze, miserie e ignoranze umane. Se ci rivolgiamo a lui, egli ci ascolta. Sembra che attenda solo quello!

Egli ci ha detto che quando ci riuniamo nel suo nome lui è presente. La sua presenza dà sicurezza, serenità e pace. È la presenza del Pastore che conosce sia il suo gregge che i pascoli più ricchi e sicuri. 

L’Eucaristia è questo segno della presenza reale di Cristo e il sacramento che ci nutre e sostiene nel cammino verso la nostra piena maturità in Lui: lasciamoci condurre da Lui verso la sorgente zampillante dell’Amore per trovare ristoro e consolazione!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia invochiamo la Misericordia del Padre: non sempre siamo stati docili al buon Pastore, piuttosto spesso ci siamo fatti guide di noi stessi!

Al Signore, che ci accoglie ancora una volta alla sua mensa e ci dona il suo perdono e la sua forza per camminare con Lui verso la vita eterna, chiediamo umilmente perdono per le nostre infedeltà.
· Signore, Padre Misericordioso, che hai compassione delle nostre stanchezze e delle nostre fatiche, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, buon Pastore, venuto a donare al tuo gregge la pace e la riconciliazione , [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Dio dell’Amore, che ci raduni alla Mensa della Parola e del Pane di vita per saziare la nostra fame, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perché, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C -  Dona ancora, o Padre, alla tua Chiesa, convocata per la Pasqua settimanale, di gustare nella parola e nel pane di vita la presenza del tuo Figlio, perché riconosciamo in lui il vero profeta e pastore, che ci guida alle sorgenti della gioia eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio, attraverso il profeta Geremia, denuncia il comportamento malvagio dei pastori, delle guide di Israele, e annuncia che lui stesso si prenderà cura delle sue pecore attraverso un discendente di Davide che eserciterà il diritto e la giustizia. 

Questo oracolo si compie in Gesù che riconosce nella folla che lo segue il gregge disperso di cui prendersi cura.
PRIMA LETTURA: Ger 23,1-6
Radunerò il resto delle mie pecore, costituirò sopra di esse pastori.  
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22
Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.
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SECONDA LETTURA: Ef 2,13-18
Cristo è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo.
CANTO AL VANGELO: Gv 10,27
Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

io le conosco ed esse mi seguono.
Alleluia.

VANGELO: Mc 6,30-34
Erano come pecore senza pastore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, supplichiamo con fiducia Cristo, Signore del tempo e della storia, perché ci conceda di ascoltare la sua voce, di seguirlo ed imitarlo con il dono della nostra vita.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Fa’ che ascoltiamo la tua voce, Signore.
1. Per il Papa, i vescovi e i presbiteri: perché assumano sempre più i sentimenti del Signore per essere pastori che offrono la vita per portare la salvezza al popolo loro affidato. Preghiamo.
2. Per i capi di stato e gli uomini di governo delle nazioni: perché non abusino del loro potere, ma assumano le istanze dei deboli e dei poveri per portare loro soccorso e aiuto. Preghiamo.

3. Per i credenti in Cristo Gesù: perché siano strumenti di unità e di pace pronti a rendere testimonianza della speranza che è in loro. Preghiamo.

4. Per i missionari: perché sappiano trovare momenti di silenzio e di intenso ascolto della Parola, per dimorare nel Signore ed essere annunciatori coraggiosi di quanto hanno udito da lui. Preghiamo.

5. Per noi qui presenti: perché la partecipazione a questa Eucaristia ci aiuti a riconoscere e cercare il Signore Gesù come guida sicura per la vita di ogni giorno. Preghiamo.
C – O Padre, da cui scaturisce ogni vita e a cui approda chiunque cerchi verità e amore, sii generoso verso le nostre suppliche. Donaci una profonda gratitudine verso la tua infinita bontà. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare la nostra fame perché sia saziata da Cristo, buon Pastore.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO comune VII
e PREGHIERA EUCARISTICA 

della Riconciliazione II

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che con cuore paterno e materno insieme ci ha ama, rivolgiamo la preghiera dei figli, perché l’umanità riconciliata viva e testimoni la salvezza. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Costruire la pace è possibile perché il Signore ci ha riconciliati. Il gesto che siamo invitati a donarci vicendevolmente nella carità ci ricordi che la sua fonte è il Mistero della morte e risurrezione di Cristo. 
Per questo, nella gioia del Risorto buon Pastore, scambiatevi un segno di pace.
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COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia vi è il supremo atto di Amore di Dio per il suo gregge: Cristo rinnova per noi il suo Sacrificio pasquale e si fa pane per saziare la nostra fame!

Accostiamoci a questa Mensa per attingere nuovo vigore e nuovo entusiasmo nella fede, colmi di gioia perché il Signore ci rinfranca e ci guida per il giusto cammino!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Gli apostoli tornano dalla missione, Gesù, 
con gli occhi ricolmi di prodigi inaspettati 
perché tu hai trasmesso loro

il tuo potere sul male, la forza di quell’amore 
a cui nulla può resistere.

Tornano dopo aver annunciato la Parola 
che hai deposto sulle loro labbra e nel loro cuore, 
la Parola che desta la speranza,
la Parola che consola e guarisce.

Tornano e tu li chiami a stare un po’ con te, 
in disparte. 
Tu non spremi i tuoi collaboratori, 
non li assilli con l’elenco interminabile 
di tutto il lavoro che li attende.

Tu offri loro un tempo per il riposo, 
per il ristoro dell’anima e del corpo. 
Del resto come potrebbero annunciare 
e donare la salvezza delle persone stressate, 
assillate dalla loro responsabilità?

No, la Buona Notizia attende messaggeri 
che sanno mettere insieme 
la lotta e la contemplazione, 
la preghiera e il servizio apostolico. 
La compassione che provi per la gente che ti cerca 
la mostri anche verso coloro che si sono misurati 
con le fatiche dell’annuncio.
oppure:
** G - Gli apostoli, o Signore Gesù, 

ritornati da te che li avevi inviati,

ti riferiscono quello che avevano fatto e insegnato,

e tu proponi loro un periodo di riposo, insieme,

in un luogo appartato, per ascoltarli.

Anche noi, stanchi dalle nostre fatiche,

abbiamo bisogno di un luogo

che ci richiami al silenzio interiore ed esteriore,

per contemplare, purificarci, 

prepararci ad una missione,

per rivedere la vita e la preghiera.

Anche noi abbiamo bisogno 

di essere accolti in disparte, in un luogo deserto, 

per essere da te nuovamente formati, 

inviati e guariti dai mali che ci avvolgono, 

per riflettere sui rifiuti, le opposizioni, 

gli insuccessi che fanno sorgere in noi 

dubbi, perplessità, scoraggiamenti.

Tu ci hai scelti, ci illumini, ci incoraggi,

ci dai forza per riprendere il cammino.

Occorre desiderare il silenzio 

perché sia più vera la Parola, 

custodita l’interiorità che è tanto più feconda 
quanto più favorisce l’ascolto.

Recuperando lo spazio della preghiera 
ti incontriamo, ritroviamo noi stessi 
e siamo più pronti per annunziare a tutti 
la Parola che salva.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
[image: image6.png]



BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù Cristo, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – L’incontro con il Signore ci ha rigenerato nello spirito. Animati dalla sua presenza, riprendiamo la nostra esperienza di carità e attenzione specialmente verso chi è in difficoltà.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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“Venite in disparte e riposatevi…”

È saggio non dimenticare che né Gesù né tantomeno i suoi inviati sono superuomini insensibili alla fatica. Gesù ha sentito il bisogno di riposarsi o di dormire, sia pure nella barca. I suoi inviati, che condividono le sue stesse fatiche, meritano ugualmente il riposo, ricorda Marco nel Vangelo di questa Domenica.

E siamo giunti anche noi vicini o prossimi ai giorni delle ferie. Sono un riposo necessario e atteso. L’occasione per mettere ordine nella propria vita. Gesù si preoccupa dei suoi, li porta via dalla ressa della gente, vuole che ripensino quanto hanno fatto. Non è quello degli apostoli un “dolce far niente”, è un tempo proficuo. Tanto che lo ricordano a distanza di anni. 

Così dovrebbe essere anche per noi. Ritagliare nel quotidiano uno spazio per noi stessi e per Dio. Un tempo per riorganizzare la propria vita. Un tempo per pensare e riflettere. Per amare, per stare accanto ai propri cari nella serenità. 

Le vacanze non possono essere una fuga. Inevitabilmente ci ritroveremo con noi stessi e con le mani vuote. E la ripresa sarà dura, anche perché riprendere la vita ordinaria è già sempre difficile, ma sarà ancor più difficile recuperare sentimenti, qualora questi dovessero aver subito degli scossoni. Chiediamo a Gesù di portare anche noi in disparte insieme con lui, di farci stare accanto a lui, di assaporare la sua amicizia e quella dei nostri cari con maggior intensità. 

Buone vacanze!
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